
ACCORDO TERRITORIALE PER IL TERRITORIO DEL COMUNf, DI
MARINO

l.e Organizzazioni mpprcsentativc degli Inquilini c della PrcprietÀ del Cornrure di MARINO, in
attuazionc della leggtt 9 dicenrbre 1998, n. 43 I , c del D.M. del l6t0l t2017 del Minisrm <lclle In-
frnstnrtture c dci Trasporti di conc€llo mn il Minisrrn dell'Economia c dellc Fina$zc

PREIIIESSO

che il l6 gennaio 201 7 è stato ffrìesso il dccrcto del Ministm delle lnllastrutturo s dei Trasponi
di concerto con il Ministro dell'Economia c delle !inanze indicalo in cpiglafc, ilì attuaziÒne di
quÀnto previsto dall'art. 4, comma 2, della legge 9 dicernbrc 1998, n. 43 1i
che, pertanto! è necessario provvcdere rrlla stipulazione di un nuovo AocoRlo territoriale per il
comune di MARINO.

CONVENGONO E STIPULANO QI.IANTO SEGUE:
I'Accotdo territoriala ovB pr€cedcntemsnte slipulato, è inlegfalmente sostituilÒ dal pesente
Accordo, con validità pcr il territorio anrnrinishativo del comune di MARtNO.

TITOLO A)
CONTRATTI AGf,VOLATI

(mt. 2, comna 3, L 43l/98 e art. I D.M. l6 gennaio 2017)

1) L'ambito di applicazione dell'Accondo rclativamalte ai contratti in epigrafe è cosrituito
dall'intero tenitorio amministrativo del Comune di MARINO.

2) Il territono del Cornune di MARINC), tenuto prcsente quanto disposto dall'art. I , coruma 2,
del D.M. l6 gcnnaio 2017, considerata la necessità di mrdere inequivocabile l'ubicazione dellc
singole unità immobiliari interessale dal calcolo dci canoni ngevolaù, viene suddiviso in aree
omogeoee, dpfinite alla data odierna dalla ripartizione in rricrozone rcalizzata dall'OMI i Agea-
zia dellc Entrate, salvo quanto rcttificato nclle ullegate mappc, conre da Allcgato 1 (Zone del
Comune e fasce di oscillaziottc). I confini tra le aree si iotendono tracciati sulla linca di mezzeria
delle varie.strade.

3) Per le zone omogenee, mme sopra individuate, sono definite le fasce di oscillazione dei
canoni come da allegato I (Zone dcl Comune e fasce di oscillazione).

4) Nella definizione del canone cllcttivo di lccazioue, come da DM l6 gennuio 201 7, collocato
fra il valore rninimo e massimo delle fascc di oscillazione di cui all'Allegato I (Zone del Co-
munc e f&sce di oscilla?-ion€), le parti controttuali, assistite - a loro richicsta - dalle rispcnivc
organizzazioni fimratarie del prcsente ac@rdo, tengono cooto degli elerncnti oggcttivi c dei
criteri di cui all'Allegato 2A (Ele,nemti oggettivi per la detcrmìnazionc del canone) e all'Alle-
gato 2lB (scheda di detcrrninazione canone concordalo).
Le fascc di oscillazione di cui all'Allegato I potraruro subire un incremento fino al l0olo esclu-
sivamente pcr immobili ricsdeflti in tipologia 'Yille e Villini".
5) Il canone merrsile di locazione di ogni singola unità immobiliare, dcterminato come sopra,
sarà aggtomato annualmentc nella misura non superiorc al 759i, della variazione lstat- con esclu-
sione dei locatori chc optano per la cedolarc secc{.

6) Al fine della detenninazione dcl canone, la superficic convcnzionale, espressa in metri qua-

r

drati
a) )'i

Plg Itri
biliae;

/ -',Ll! e §osl lata:
u calp

I \\
I.
{',

ntcra lc dell'uni \w
,nt

0$

ù

...s

(

N''

\

\
1

I

I

I



b) non oltrc il 5001, dcllu superficie dellc autodmesse ad uso csclusivo (box);
c) norì oltrc il 20% della supoficic dcl posto macchina o autorimessc di uso comunc;
d) nùn oltre il 25% della supertìcie di bnlconi, tffrazze, cantinc cd altri ac§esori similii
c) non oltre il I 5% della supcrficie scoptria di pertinenza dell'immobil€ in godimento esclusivo
del conduttore, comunquc non supcriore alla superficie calpestahile dell'uniG immrùiliarc;
I) non oltro il l0% della superlìcie condorniniale a verde corrispondcntc alla quota millesimale
della unita immobiliare;
g)nonoltrcil 70% della superficic dei vani con altezza inl'criorc a m. 1,70;

h) per gli alloggi «rn superfìcie intcma lino a 46 mq, la supcr{icie potra $serc aumcntata dcl
309'o fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i) per gli alloggi coll supcrlicie interna superiore a 46 mq. e fino a ?0 mq. la superficie potra

essere aumc'rttata del l57o fino ad un massimo di 70 mq.:
l) per gli alloggi con superfìcie intema pari o superiorc 0 120 mq. la supcrficic potrà esscre

ridotta sino ad un massimo del l5%;
m) ls superficie convenzionalc avrà una tollranza per ecceiso o per difelto sino ad un massimo

del 5?à.

7) Solo ove [e singole parti contr&fiìti concordassem uta durata contrattusle suFeriorc s tre
aruri, le fasce di oscillazione dei canoni di cui all'Allcgato I pouanno subire, nei valori minimi
e massimi, un aumento del 7% pÈr i contratti di durata 4 anni. dell'8% per i oontiatli di durata

-5 anni e del 9% per una durata di 6 o più anni, a valere per I'intera durata contrattuate.

8) Per gli alloggi complctamente aredali I'amrnontare del canonc cffcltivo poFa subire un au-

mento lino al 15%. E' facolta delle parti allegare al contratto I'inveutario degli arredi.
Per gli alloggi situati al piano semiDtenato c per quclli olftc il lcrzo piano scnza ascensore, il
valore sarà dirninuito di una percentuale pari al l0%. Per gli alloggi al pia u atlico il cononc

sarà incrementato del l0%,
Pcr alloggi con classe cnerSclica D. E d F, il canonr sarà incrementato del 5%, pef classe

eflefgeticfl A, B c C sara incremènrato del l0ol0,

ln presenza di interventi docunrentati Eco Bonus il valore sarà incrcmentato del 5%.
In presenza di interventi documefltati Sismo Bonus il valorc sarà incrernentato del 1070.

9) Per gli immobili di cui all'arr. l, comma 2, lett. a), della legge n. 431/98, nonclìé per tulti
quelli di cui al Dlgs n. 4712o04,le fasce di Òsèiìlazione di cui all'Allegato 2 subiranno, nei
valori rninirno e massimo. un aumento del l5oÉ.

l0) Nel caso di losnzione di porzioni di immobilc, il canonc dell'intcro app$larnento determi-
nato ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 sarà frazionato in proporziono alla superficie di ciascuna por-

z-ione local8, &rchc considerùdo parti e servizi condivisi. I metri quadri relarivi olle parti e
servizi condivisi verrenno, pcrtanto. imputali in proporzione alla supcrficie di ciascuna porzìone

Iocata.

Il) Per i contratli non assistiti, I'attcstazione prevista da.ll'adicolo I, comnra 8, del DM 16

gcnnaio 2017, anche con riferimento alle agevolazioni fiscali, è rilasciata alla parte richiedeflte
da una organizzazione della proprielà edilizìs o da uua dci conduttori firmataria del presente

Accordo, tramits la elaborazioue e la consegna del modello Allegato 3/A al prusortu Accordo
(att€stazioue unilatemle), oppure rilasciata congiuntamente dalle rispettive organiziruzioni dclla
proprietÀ
consegna

izia c dci conduttori firmatarie del presenle Accordo, tramite l'elaborozione e la

dello llegato 3/B al preseute Accordo (attestazione bilalerale) o dcl veràale

di di cui IR lamento allegsto E al DM l6 gcnnaio 2017
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12) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, dcl D.M. 16 gernrio 2017. pcr soggctti
giuridici o fisici detentori di grandi propncta immobiliari s<rno da intendersi quelli avcoti in
capo piu di 50 unità imlnobilaad ad uso abitativo ubicate nell'umbito territoriale del presente

Accordo.

TTTOLO B)
CONTRATTI TRANSMORI ORDINAITI

(art. 5, conmo L L. 4Jli98 c art. 2 D.M. l6 gennuio2llT)

l) L'ambito di applicazione dell'Accordo relativamente ai contratti in epigrafe è costituik)
dall'int€ro territÒfio ammirìistrativo del Conrune di MARINO.

2) Il territorio del Cornune tli MARINO, tcnuto presente quanto disposto dall'art. 1, clmma 2,

del D,M. I6 gcnnaio 201 ?, considcrata la necessità di rendere inequivocabiìe I'ubicazione delle
singole unità immobiliari interessate dal caloolo dei canoni aget'olati, viere suddiviso in aree

omogenee dcfudte alla data tldiema dalla ripartizione in microzone realizzata dall'OMl/Agen-
zia delle Eutrate, salvo quanto rettificato nelle sllcgatc mappe, comè da Allegato I (Zone del
Cornune e fasce di oscillazione). I confini tm le erec si intendono lracciati sulla linea di inezzcrjB
delle varie str ade.

J) Per le aree omogence, c.omc sopra individuate. sono definite le fasce di oscillazi<»re dei cit-

noni come de sllcgato | (Zune dcl Cornune e fasce di oscillazione),

4) I co ratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto mesi,

5 ) Nella delinizione del canone effettivo di locazionc, collocsto, come da DM l6 gmnaio 2017.
fra il ralore rrininto e massirno delle fascc di ossillazione rJi cui all'Allegato I (Zone del Co-
rnune e fascc di osciliazionc). le parti conlrattuali, assistite - o loro richiesta - dalle rispettive
orgadzzszioni finmtarie del presente ac,cordo, tengono conto degli elementi oggettivi e dei
criteri di cui all'allegato 2A (Elerneuti oggettivi per la deteminazione del canone) e all'Allc-
gato 2/B (scheda di determinazionc canone concordato), Le lasct di oscillazione di cui ell'Al-
legato I potran[o subire un incremen(o Iino al 10% esclusivamente pcr ìmmobili ricadcnti in
tipologia "Ville c Villini'l

6) Ai fini dell'an. 2, comma 2, DM 16 gcnneio 2017, le Orgunizzazioni frrmatarie danno stto

che il canotre dei contratti individuati in epigrafe, definito all'intenro dei valori minimi e mas-

simi delle fasce di oscillazione di cui all'Allegalo I (Zone del Comune e fasce di oscillazione),
potra subire variazioni fino ad un rnassimo de1 107o, tenendo conlo delle particolari esigenzc

locali.

7) Al fine dclla deteminaziùne del canone, la supetfcie sonvenzionale, espres.§a in metri qua-

drati, è cosl calcolata:
a) I'intera superf cie calpestabile dell'unila immobiliare;
h) non 5 0-c'o dclla superficie dellc autorimesse ad uso esclusivo (trox); c) non oltre il 20%
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13) I contratti sarannÒ stipulsti usando nbbligatoriarnente il tipo di contrstto allegeto A sl D.M.
16 gennaio 2017. Evenruali nole eggiuntivc al c.ntretto, non it.l contrasto con la nonna e il
presente Accordo, pota rc cssere inserite unicamente nell'apposito spazio successivo all'Ar-
ticolo l5 derotninato "Altrc Clausole".
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d) non ol(rc il 25% dellu superficic di balconi, tcrrazr:e. cantine ed altri accessnri simili:
c) non oltre il l5% della superficic scoperla di pcrtinenza dell'irnnrohile in godimento esclusivo
del conduttore, comunquc non supcriorc alla suJrerficie calpestabile dell'unità immobiliare:
f1 non oltre il | 0% della superficic qmdominiale a verdc comspondente Blla quota rnillcsimale
della unità inunobiliare ;

g) non oltre il 70% dclla superficie dei vanj con alteiza inferiore a m. 1,70;
h) per gli nlloggi con superficie intcrna fino a 46 mq. la superficie polÉ essere aumenlata del
30% fino ad un massimo di 52,90 mq.;
i) per gli alloggi con superficie intLfiia superiore I4() mq. e fino a 70 mq. la supcrticie polrà

esser€ aumentata del l5% fino ad uu massimo di 70 mq.;
l) per gli slloggi con superficie iuterna pari o supcriore a 120 mq. la superficic poùrì esscre

ridolta sino ad ur massimo dcl l5%;
m) la supcrficie cÒnvenzionale awa ufla tolleranza per eccasso o per difetto sino ad un nra-ssimo

del 5o/".

8) In applicazione dell'Articolo 1, comma 7, secondo periodo dcl DM l6 gennaio 2017, sono

indjviduati gli etèrnenti oggsttivi, riportati ncll'Allegato 2A (Elenrenti oggettivi per la det€mi-
nazionc dcl canone) e nell'Allegato 28 (Scheda determinazione canone concordato);

9) Pcr gli immobili di cui all'art, l, comma 2, Ietl. a), dclla leggc n. 431/98, nùnché pcr tutti
quelli di cui al Dlgs n. 42i2,004,|e fasce di oscillazione di cui all'Allegato 2 subiranno, nei

valori mininro c mAssimo. un aun:ento del I5%.

l0) Ptr gli alloggi mmpletanrcntc Érrcdali I'ammonlare del canone effettivo potrà subirc un
aumento lìno al l5o/0. Ii' facollà dclle p{ni allegare al contrstto I'inventario degli anedi.
Per gli alloggi situati al piano scnirlterrato e per quelli ohre il te[o piano scnza ascensore. i]
valore sarà dinrinuito di una pacurtuole pari al l0e/0, Per gli alloggi al pianù attico il canonc
sarà incrementato dcl 10%.
Per alloggi mn classe encrgetica D, E ed F, il canone sarà incrementato del 5%, per classc

energetica A, B c C sarà incrementato del l0%.
ln prcscnza di intervenù documontati Eco Bonus il v'akrre sarà incrernentato del 570.

lu presenza di intervonti documentiti Sisna Bonus il valore sarà incremartato del l0%.

ll) Nel oÀco di locazionc di porzioni di immobilc, il canoue dqll'intcro eppartemcnto dctcrmi-
nato ai scnsi dcgli artt. 4. 5 e 6 sarà frazionato in proporzione alla superficie di ciascuna por-
zione locnta. anshe considerafldo pani c sen'izi condivisi. I metri quadri relativi alle parti e

sen'izi condivisi verranno, pertanto, impulati in pmporzione alla superficie di crascuna potzionc
locsta.

l2) I canoni di locazione e Ia ripartizionc degli oneri accessori relativi ai contratti con durato
pari o inferiore o 30 glorni, souo rimèssi alla libcra contratta:rioue delle prrti.

l3) Per i conlratti con durata superiore a 30 giomi vcngono irdividuatc lc seguenti fattispccic
a soddisfacimsnto, rispcttivamenle, di propri€tari e conduttorii

A. F'attispecie di esisenzc dci propliela!,

Quando il proprietnrio ha esigenza di edibire alla scaderza del contratto I'immobilc ad abita-

ziorc propria o dei figli o dci gcnitori pel i segucnti mÒtivi:
trasl'e o della sede di lavoro;
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B, Fattisoecjc.di csigenze dei coudu ori.
Quando il condr,ùklrc ha esigcuza di utilizzarc l'uppartamento inferiore per un periodo ai l8
mcsi per i seguenli motivi:
- conlratlo di levoro a lcnninc o a temln dctcnninato in un c{rnìunc diverso da quello rli rcsi-

denza;
- acquisto di un'abitazione;
- ristruttuazione o esecuzionc di lavori che rcndano telnpÒraneamente inutilizzahile I'ahita-

zione del co»duttorei
- campagna elettoralc;

l4) In applicazione dell'art. 2, cornrna 5, del DM I6 gcnnaio 2017, lc parti contrarruali che
intendano stipularc un contratto di natura ùansitoris che sia motivato sulla base di fatti.qpecie
non pretiste dai par agrafi A) e B) dell'an. l3 dcl presenre Titolo, o difficilnrente documcntabili,
sono assistite dalla rispctliva organizzezione della proprietà edilizia e dei colduttori firmalarie
del presente Accordo che attestano il supporto fomito, di cui si dà atto ncl contt"tto sottùscritto
tra le parti.

15) Per la stipula dei contratli di cui al presente Tìtolo è sufficiente la sussistenza di una dellc
suindicate asigenze in capo imche a uua sola dcllc parti «rntraenti-

l6) Per i contratti non assi.stiti. I'attcstaziÒnc prevista dall'anicolo 2, ulmma 8, del DM 16
gemaio 2017, anche con riferimento alle ngevolazioni fiscali, é rilasciata alla parte richiedente
da una organizzaz.ione della proprictà edilizìa o da una dei cÒnduttori firmataris del preseute
Acmrdo, tr'amile lB elaborazione c Ia consegna del modcllo Allegato 3/A al presenle Accordo
(attestazione utrilaleralc), oppurc rilasciata congiunlaniente dalle rispettive orgalizzazioni della
proprietà edilizia e dei conduttori firmataric dcl presente Accordo, trsmile I'claborazione c la
consegna del modello rlllegato 3/B al prcsentc Accordo (attestaziofle bil{tefale) o del vcrbale
di accordo di cui al Regolamento allegato E Èl DM l6 gennaio 2017.

17) Ai lini di quarto prwisto dall'art, l, comma 5, del D.M. 16 gennaio 2017, per soggelti
giuridici o fisici deteutori di grandi proprieia immobiliad sono da intendersi quelli sventi in
capo più di 50 unita immobiliari od uso abitativo ubicate nell'anrbito tenitoriale dcl scgucntc
Accordo.

l8) I cootratri sarunno stipulati usando obbligatoriamente il tipù di ùrntratto irllegato A al D,N{.
16 gcnnnio 2017. Eventuali note aggiuntive al contratto. non in contrasto con la nonna e il
prtscnte Accordo, potranno essere inserite unicamente nell'apposilo spazio successivo all'Ar-
ticolo l7 denorninato "Altre (llausole".

TITOLO C)
ACCORDI INTEGRAI'IVI

(Art. I comma 5, DM l6 gennaio 201?)

La contrattazione integrativa con Ia grnnde proprieta immobiliare rx»ne definita dall'Art. l,
Comrna 5 Drn. l6/01/2017 c dàll'Art, I Z, Titolo A) e Art. l7 Titokr B) avverrà all'intcmo delle

fasce di oscjllazione, senza tenere conto dei parametri indicati nel presantc allegato, essendo gli

stcssi riferiti csclusivamente alla piccola proprietà.

La contràt tctz iLìne la grandc pmprietà fara riferimcnto aì valori dal minimo della fascia A al

oon variazioni in diminuziono o in aumento della stcssa, itt presenza di

wl,,

medio della
situazioni di
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TITOLO Cl)
CANONI MASSINIo I)IiT,I.'AI,LOGGIO SOCIAI,E E, ACCORDO INTEGRATIVO

l) I canoni massirni dcll'alloggio sociale, in app)icazione dcll'articolo 2 comma3 del Dc{:rero
22 Aprile 2008, verranoo individuati all'intemo dslle fasce di oscillazione in misura c]:e
terga conto snche dcllc agevolazioni pubblichc comunquc erogate al locatore. Tali agevo-
lazioni costituiscr:no. anche con rit-crimcnto a quanto stahilito dall'arlicolo I, comma 7,
secondo pcriodo del D\4 I 6 gemaio 201?, elemento oggetivo che de{ermina una riduzionc
dcl canone massimo, come individuato nelle fasce di oscillazionc stabilite dal prcsent€ Ac-
cordo.

3) Pcr gli oneri accessori si applica quanto previsto dalla tabclla degli oneri accesvrri di cui
all'Allegato 5 del prcscntc Accordo,

'r'rTol'o D)
O\ERI ACCESSORI

I ) Per i contratti regolati dal presente Accordo e dagli Accordi integratir.i è applicata la Tabella
degli oneri acccssori di cui all'allegato 5 dcl prcsente accordo.

1) l'er I'attiys?ione della proculura prevista dall'art. 6 D.M. l6 gennaio 201 7 e dagli articoli l4
del tipo di co[tratto AlleBato A] 6l t).M. l6 gennaio 2017, del tipo di contratto Allegato B) al

D.M. I6 gennaio 2017 si applica quanto stabili(o dal Regolamanlo Allegalo E) dcl D.M. l6
g!'$naio 2017.

TTTOLO F)
RINNOVO I' AG GI ORNAIVI ENTO I)I.,I,I..'ACCORDO

l) 11 presente Accondo, depositato con le modalità previste dall'arlicolo 7, comma 2, del DM
16 gennaio 2017, ha validitA triennale a decorrere dal protocollo presso il Comune di MARL.-NO.

Nel caso di maocalo rinnovo dello stesso i canoni di cui alle fasce di oscillazione saranno riva-

lutati in base alla variazione ISTAT assoluts.

Prifiìa dclla scadcnza, ciuscuna delle organizzazioni finnatarie può chiodcrt &l Comune di prÒv-

yedere a[a convocazionc pcr I'avvio della pmcedura di rinnovo.

2) Trascorsi inutilmente 30 giomi dalla richicsta, la richiedente può pmcedclc d

tiva alla convocazione.

3) ln caso di difiche all'attuale reginre fiscale di ritbtimenb sarà facoltà delle

t//

dcl present convocarsì per lc detenninazioni di merito.
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2) Nella definizionc didetti cuoni si applicano lemodalità di calcolo previste al titoloA),afl.
4, 5 c 6 dcl presente accorclo.

TITOI,O E}
COMMISSION!ì Dl NEGOZIAZIONII PARITETICA E COIICILIAZIONE STll.A-

GITIDIZIALf,



In caso di rnancata convocazionc o di imJxrssihilits a riunirsi, i vulori dei cuno i, conteggiati
secondo le indicazioni del prcsentc Accodo teritorialc, subiranno uD incremento pari alle vu-
riazioni IS'l'A'l' assoluta.
4) Il presente Accordo fljsta in vigore si»o alla softoyc:izione del nuovo Actx)rdo.

5) ll prcsc c Ac«)rdÒ potrà essere linnato. anche successiyamcotc, dalle Assrrciazionì sotto-
scritlnci della Convenzione Nazionalc, o adere»ti ad essc. q/o maggiormente mppr€sentative a

livcllo territonale, della prupdeti e doll'iryuilinato.

Costituisco:ro parlc irltcgrante del presente Accùrdo i seguenti alleguti:

[,etlo, oonfermato e sottoscritlo dalle Organizzazioni stipulanti.

APPC AItA

ARPE 1- CONIA

FEDER.CASA

CONF,\PP SAI CISAL

SICET

SUNIA
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LTJI INQUILINI
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Pl*.7r?

All. l: Zone del Courune e fasce di oscillazione
All. 2/A: Elcmenti oggettivi pcr la determinazione del canone
AIl. 2lB: Schoda di dcterminazione canone concordato
AIl.3 Attestazioni tipo (A - unilaterale e B - bilalerale)
All.4: Contmtti tipo (A e B)
All.5: Oneri Ac.cessori
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